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Sottoprodotti di origine animale
• Il MinSal ha predisposto le nuove LLGG 

nazionali che sostituiranno quelle del 2013

• La cosa si è resa necessaria perché sin dal 
2014 sono state emesse circolari che hanno 
tentato di porre rimedio alle mancanze del 
settore fertilizzanti

• Addirittura ci sono state note e circolari che 
chiarivano e/o correggevano quanto scritto 
in altre circolari

• Al momento anche le LLGG sono 
«provvisorie» (l’accordo va pubblicato in 
GU) ma applicabili in sostituzione di quelle 
del 2013

• Si è comunque persa l’occasione per creare 
una tavola di concordanza tra le definizioni 
delle norme sui SOA ed il Dlgs 75/2010



• Da qualche anno c’è un nuovo codice per gli impianti 
riconosciuti che distingue gli UFERT (utilizzo per la produzione 
di fertilizzanti organici o ammendanti) dagli OFSIPP (impianto 
per la produzione di fertilizzanti organici o ammendanti da 
prodotti derivati), sempre ovviamente di categoria 2 e/o 3

• Permangono grandi difficoltà per gestire le esenzioni da 
registrazione (ex art. 23 Reg. CE 1069/09), impiego del 
disappetente, frase dei 21 giorni, ecc.

• Strano l’assunto che carniccio fluido ed epitelio animale 
idrolizzato siano considerati come due prodotti totalmente 
diversi  

SOA, FOA e dintorni



• Disciplinati dal Dlgs 75/2010, tra i prodotti ad azione specifica 
(allegato 6)

• Definizione generica: prodotti che apportano alla pianta sostanze 
che favoriscono o regolano l’assorbimento degli elementi nutritivi

• I criteri sono quelli basati sulla denominazione del tipo che 
caratterizza l’intero impianto nazionale

• Per inserire un nuovo tipo si presenta istanza (allegato 10)
• Nel 2010 c’erano 6 tipologie, tra il 2013 ed il 2023 sono stati aggiunti 

altri biostimolanti
• Ad oggi sono 12 tipi (9 ammessi in BIO)
• Non sono previste prove di efficacia 
• Solo per la crema d’alga esiste una prova per stabilire un parametro 

da mettere in etichetta
• Non ci sono limiti relativi alle colture, alle dosi, ecc.
• Non si possono miscelare con altri fertilizzanti

BIOSTIMOLANTI (nazionali)



• Disciplinati dal Reg. UE 2019/1009, Categoria Funzionale 
del Prodotto (PFC) 6(A) Biostimolante microbico delle 
piante e 6(B) Biostimolante non microbico delle piante

• Si possono usare solo le Categorie di Materiali Costituenti 
(CMC) presenti negli allegati

• Per la PFC 6(A) c’è una lista positiva di microrganismi 
(CMC 7): Funghi micorrizici, Azospirillum, Azotobacter, 
Rhizobium

• La definizione è specifica ed è legata alle finalità: 1) 
efficienza dell’uso dei nutrienti, 2) tolleranza allo stress 
abiotico, 3) caratteristiche qualitative e 4) disponibilità di 
nutrienti

BIOSTIMOLANTI             1



• Non esistono «tipologie», il prodotto appartiene al 
singolo fabbricante

• I criteri sono quelli stabiliti dalla Specifiche Tecniche 
degli Standard Europei del CEN

• Per ottenere la certificazione il fabbricante presenta il 
«suo» dossier all’organismo di certificazione

• Sono previste prove di efficacia «ufficiali»
• Colture, uso, modalità e dosi sono specifici, collegati al 

dossier ed approvati dall’organismo di certificazione
• Si possono miscelare con altri fertilizzanti (PFC 7)
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• Disciplinate dall’art. 23 del Reg. CE 1107/2009 s.m.i
• Non esiste una definizione specifica
• E’ una sostanza attiva, non pericolosa (di grado alimentare)
• Non è principalmente usata per scopi fitosanitari ma le sue 

funzioni sono assimilabili a quelle di un prodotto fitosanitario 
• La richiesta d’inserimento proviene solitamente da un’autorità 

nazionale (le hanno fatte anche «privati»)
• La Commissione fa esaminare il dossier a EFSA
• In caso di parere positivo, la Commissione pubblica il 

regolamento di esecuzione e la SdB viene inserita nella parte C 
del Reg. CE 540/2011 

• Sul sito UE delle sostanze attive si selezionano le SdB e si 
possono scaricare i documenti EFSA

SOSTANZE DI BASE

https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/start/screen/active-substances


ELENCO SdB (feb. 2025) 

(*) NON BIO

CHITOSANO CLORIDRATO (origine animale) CAS 70694-
72-3 (7/2014 – rev. 3/2023)

Fungicida   Battericida PEROSSIDO DI IDROGENO (3/2017) Fungicida   Battericida

EQUISETUM ARVENSE L. 
(7/2014 – rev. 7/2017)

Fungicida
URTICA SPP. 

(3/2017)
Insetticida Fungicida Acaricida

SACCAROSIO
(1/2015 – rev. 7/2020)

Elicitore con azione
Insetticida Fungicida

CARBONE ARGILLOSO (*)
(3/2017. rev. 01/2021) 

Fungicida

IDROSSIDO DI CALCIO (7/2015) Fungicida
CLORURO DI SODIO 

(9/2017, rev. 01/2021)
Fungicida Insetticida Erbicida 

(*)

LECITINE
(7/2015 – REV. 5/2020)

Fungicida POLVERE DI SEMI DI SENAPE (12/2017) Fungicida

SALIX SPP CORTEX 
(7/2015)

Fungicida
BIRRA 

(12/2017)
Molluschicida

ACETO
(7/2015 – rev. 01/2021)

Fungicida Battericida
Erbicida (*)

TALCO E553B 
(5/2018)

Insetticida Fungicida

FRUTTOSIO
(10/2015 – rev. 7/2020)

Elicitore con azione
Insetticida Fungicida

OLIO DI CIPOLLA 
(10/2018)

Repellente

IDROGENOCARBONATO DI SODIO (12/2015)
Fungicida  

Erbicida (*)
L-CISTEINA (E 920)

(6/2020)
Insetticida

FOSFATO DIAMMONICO (4/2016) Attrattiva
LATTE VACCINO

(7/2020)
Fungicida
Virucida

SIERO DI LATTE
(5/2016, rev. 3/2021)

Fungicida e Virucida
ESTRATTO DI BULBO DI CIPOLLA 

(1/2021)
Fungicida

OLIO DI GIRASOLE 
(12/2016)

Fungicida
CHITOSANO (Estratto da funghi) 

CAS 9012-76-4 (03/2022)
Elicitore con azione

Insetticida Fungicida

IDROSSIDO DI MAGNESIO E528 (*)
(3/2024)

Fungicida
Pellet essiccati di Onobrychis viciifolia (lupinella) 

(7/2024)
Nematocida

ALLIUM FISTOLOSUM
(12/2024)

Battericida
ESTRATTO DI VINACCIOLI

(2/2025)
Fungicida



• BIO: lista positiva in All. I, punto 1, del Reg. (UE) 2021/1165; in 
caso d’inserimento di altre sostanze di base di origine vegetale 
o animale e basate su alimenti (es. estratto di vinaccioli) non 
serve attendere aggiornamento lista

• Quasi tutte hanno specifiche dosi e univoci abbinamenti 
malattia/pianta

• MISCELAZIONE: è possibile purchè si rispettino le dosi di 
ciascuna di esse, altrimenti si possono citare in etichetta solo le 
malattia/pianta in comune

• L’art. 23 del Reg. (CE) 1107/2009 stabilisce che le SdB non sono 
immesse sul mercato come prodotto fitosanitario

• Il DPR 633/1972 s.m.i. specifica che solo i fitosanitari possono 
beneficiare dell’Iva al 10%

• Ne consegue che alle SdB è opportuno sia applicata Iva 22%

SdB – Informazioni varie



CORROBORANTI – STORIA
•Nella primavera del 2009 il Min. Agricoltura scrive al Min. Salute per chiedere «lumi» sugli 

induttori di resistenza

•Nell’autunno 2009 viene pubblicato il DM 18354 (disposizioni nazionali per attuazione Reg. 

CE sul BIO 834 e 889) e nell’allegato 1 compaiono i primi 10 corroboranti

•Nel 2012 (DPR 55) viene modificato il DPR 290/2001 (fitosanitari) fornendo alcuni chiarimenti 

sui corroboranti e istituendo la lista redatta e aggiornata dal Min. Agricoltura

•Nel settembre 2018 viene pubblicato il DM 6793 (abroga 18354) e nell’allegato 2 i 

corroboranti salgono a 14; a dicembre, una circolare, introduce l’obbligo di mandare 

l’autodichiarazione

•Col DM 10/3/2020 si apporta qualche modifica al 6793 (siamo sempre in ambito BIO)

•A giugno 2022 il DM 20/5/22 n° 229771 abroga il 6793, introduce il 15° corroborante e 

aggiorna i riferimenti ai Reg. UE sul BIO (2018/848)

•DM 242742 del 30/5/2024, introduce il concetto di corroborante non BIO, cambia regole 

etichettatura, ufficializza l’esistenza della banca dati e stabilisce che si hanno 12 mesi di 

tempo (luglio 2025) per adeguare i «vecchi» corroboranti in termini di autodichiarazione 

conseguente etichetta

•Non sono soggetti ad autorizzazione presso il Ministero della Salute ai sensi del DPR 

28/02/2012 n. 55  

https://www.sian.it/biofito/trovaCorroboranti.do?tab=3&numAccessi=157665&dataAggDB=30/12/2014


CORROBORANTI - LISTA



CORROBORANTI 
NOVITA’ DI ETICHETTATURA

DOPO la frase Sostanza di origine naturale che migliora la resistenza delle piante agli stress biotici e abiotici

si include la dicitura: PUÒ ESSERE (ovvero NON PUO’ ESSERE) UTILIZZATO IN AGRICOLTURA BIOLOGICA

Successivamente si scrive la Denominazione della tipologia commerciale del prodotto che deve corrispondere o 

richiamare in modo evidente il corroborante approvato

Laddove si indicava il «fabbricante» adesso tornano ad essere obbligatorie le seguenti informazioni:

Stabilimento di produzione e confezionamento

Identificazione del responsabile legale dell’immissione in commercio

Eliminare i riferimenti all’uso su colture in regime biologico

Ad esempio la SILC suggeriva di scrivere: Prodotto utilizzabile in agricoltura biologica (art. 9 comma 3 del Reg. 

UE 2018/848), compreso nell’allegato 2 del DM 229771 del 20/05/2022 recante disposizioni per l’attuazione dei 

regolamenti UE riguardanti la produzione biologica 



CORROBORANTI - Autodichiarazione
CORROBORANTE BIO

•La PEC va inviata a: 

aoo.saq@pec.politicheagricole.gov.it 

•Il responsabile immissione in commercio dichiara 

che:

- il formulato commerciale “corroborante” di cui 

si allega etichetta risponde integralmente alle 

caratteristiche della rispettiva Tipologia 

d’appartenenza; 

- contiene esclusivamente i componenti dichiarati 

in etichetta e in taluni casi può contenere eventuali 

residui tecnicamente inevitabili derivanti dalla/e 

materia/e prima/e impiegata/e e/o dal processo 

produttivo utilizzato;

- rispetta i requisiti previsti dall’articolo 17 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 

2012, n. 55;

- il processo produttivo è compatibile con i principi 

dell’agricoltura biologica;

- Allegare etichetta

- Preferibilmente con firma digitale, se è autografa 

si allega documento identità

CORROBORANTE NON BIO

•La PEC va inviata a: aoo.disr@pec.masaf.gov.it 

•Il responsabile immissione in commercio dichiara 

che: 

- il formulato commerciale “corroborante” di cui 

si allega etichetta risponde integralmente alle 

caratteristiche della rispettiva Tipologia 

d’appartenenza; 

- contiene esclusivamente i componenti 

dichiarati in etichetta e in taluni casi può contenere 

eventuali residui tecnicamente inevitabili derivanti 

dalla/e materia/e prima/e impiegata/e e/o dal 

processo produttivo utilizzato;

- rispetta i requisiti previsti dall’articolo 17 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 

febbraio 2012, n. 55;

- Allegare etichetta

- Preferibilmente con firma digitale, se è autografa 

si allega documento identità



Contributo Sicurezza Alimentare
• Norme ufficiali (pubblicate in GU) di riferimento: Decreto (Mipaaf) 22 febbraio 

2007 - LEGGE 9 marzo 2022 , n. 23 (integrata da Legge 101/2024) - Decreto 
(Masaf/Maf) 23 giugno 2023

• Le circolari non possono né contenere disposizioni derogative di norme di legge 
né essere considerate alla stregua di norme vere e proprie che vincolano tutti i 
soggetti dell'ordinamento

• Su cosa: 2% del fatturato relativo alla vendita di Fertilizzanti da sintesi individuati 
con decreti Masaf (entro il 31/12 si determina ed aggiorna elenco)

• Chi: i fabbricanti come intesi dal Dlgs 75/2010

• Quando: 50% del dovuto relativo all’anno X, al 15 luglio dell’anno X+1; restante 
50% al 15 gennaio dell’anno X+2

• Come: tesoreria o con Iban

• Dove: sezione Ecotassa del Sian



Ecotassa - SIAN
• Voce «fatturato anno di riferimento»

• Il riferimento logico è quello dell’ultimo bilancio approvato prima del 30/6/2025, 
non necessariamente sarà quello chiuso al 31/12/2024

• Non è chiaro se va indicato l’importo relativo a «ricavi delle vendite» oppure il 
«valore della produzione»

• Voce «quota parte del fatturato su cui viene calcolato il contributo»: fatturato 
relativo alle vendite dei prodotti soggetti a contributo calcolato «pro-quota» nei 
casi previsti (solo organo-minerali)

• NB: la voce «contributo annuale ecotassa» viene calcolata in automatico come 2% 
dell’imponibile inserita (prestare attenzione)

• Si devono caricare due documenti: bilancio depositato e calcolo quota di fatturato 
redatta da incaricati alla revisione

• Da quest’anno la prima rata (50% del dovuto) si versa con PagoPA (il sistema 
genera l’avviso di pagamento)



Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica
DG PQA – Pqa II

• Art. 2 c. 5 del DM 23-6-23 incarica il Dipartimento di «gestire» la questione

• Nei giorni scorsi iniziano ad arrivare le prime richieste/comunicazioni

• Ad alcuni soggetti che hanno versato viene intimato di iscriversi al registro dei 
fabbricanti

• Si richiede ad altre aziende (che hanno versato e sono iscritte al registro) di 
utilizzare la piattaforma «Ecotassa» del Sian

• Ai fabbricanti iscritti al registro ma che non risultano tra i soggetti che hanno 
versato, viene ricordato di provvedere al pagamento e si forniscono istruzioni su 
modalità e criteri di calcolo (con qualche errore) ovviamente paventando sanzioni 
in caso di mancato o non corretto versamento

• Quest’ultima comunicazioni è stata inviata massivamente lasciando in chiaro tutti 
gli indirizzi PEC dei destinatari

• Cosa fare?



Novità 2025
• Il Masaf ha mandato a Bruxelles il draft del 

decreto che sostituirà quello del 22-2-2007

• È stato fatto un maldestro copia/incolla del 
precedente decreto e di articoli standard che si 
includono quando si mandano decreti per 
includere nuovi tipi di fertilizzanti

• Era impossibile riferirsi alle «tipologie» del Reg. 
UE 2019/1009 quindi hanno risolto il problema 
intestando la lista positiva richiamando anche il 
FPR

• Se l’obiettivo è quello di voler includere i 
concimi a marchio CE, prevediamo contenziosi 
legali paragonabili a quelli del 2001 (sentenza 
nel 2008)



Mariano ALESSIO VERNI’
Vicepresidente

SILC fertilizzanti srl
tel +39 0544 1581587

GRAZIE
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